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stato di fatto pre intervento  sono ben visibili le 
lesioni e le discontinuità strutturali presenti

sulla superficie esterna sono presenti svariate
concrezioni causate dalla fuoriuscita dei 
liquidi depositati
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molte lesioni erano passanti le armature interne presentavano un avanzato degrado ed avevano perso la loro funzione
strutturale.
le fasi principali sono state: - ricognizione preliminare con individuazione delle lesioni e delle discontinuità
- apertura delle lesioni con rimozione del materiale incoerente 
- sigillatura della lesione con sigillante poliuretanico monocomponente a basso modullo elastico
- precompressione della cisterna con cavi in acciaio 
- iniezione delle lesioni con resine epossidiche fluide 
- applicazione di nastri in coposito (carbonio) 
- impremeabilizzazione dell'interno della cisterna con elastomero poliuretanico
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confinamento della cisterna con cavo in acciaio, il tiraggio è stato fatto con paranco a catena, per consentire la 
lavorazione in alcuni punti sono state posizionate tavolette in legno come distanziatori

il sigillante ha richiesto alcune sotto lavorazioni 
1)  mano di fondo a base di resine epossdiche idoneo per superfici umide

2) aggrapante a base di resine poliuretaniche igroindurenti
3) iniezione continua di sigillante poliuretanico a basso modulo
elastico 
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iniezione della resina epossidica fluida in modo da riempire completamente
tutti i vuoti e le discontinuità presenti nella lesione.
il sistema di iniezione è stato di due tipi a) pneumatico partendo dal basso

verso l'alto, i cannontti oltre che per l'inieizone diretta servivano anche come
spie per verificare il corretto riempimento della lesione
b) iniezione manuale di finitura superiore 
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l'applicazione dei nastri in carbonio effettuato con le seguenti lavorazioni:
1) scartavetratura di tutta la superficie con untensili rotanti e manuali per rimuovere qualsiasi deposito incoerente
2)  resina epossidica caricata con quarzi selezionati applicata a spatola
3) resina epossidica fluida applicata a pennello 
4) fibra in carbonio stesa con utensile frangibolle in modo da far aderire alla superficie in maniera continua
5) resina epossidica fluida applicata a pennello 
tutta la lavoraizone è stata effettuata fresco su fresco in modo da realizzare un strato monolitico dopo la catalizzazione
delle resine epossidiche
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intervento sulla campana del digestore sequenza interventi:
a) idrolavaggio a caldo in modo da rimuovere tutti i depositi dalla superficie
b) saldature localizzate con apporto di materiale per chiudere tutti i fori e
discontinuità di materiale e relativa applicazione di antiruggine 
c) ripassatura ed indegrazione delle saldature costituenti la campana
d) verniciatura continua di tutta la campana
e) realizzazione di nuova scala in ferro
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impermeabilizzaizone dell'interno vasca
1) spazzolatura della superficie al fine di rimuovere tutti i depositi pulverulenti
2) fondo a tre componenti a base di resine epossidiche e composti inorganici reattivi ideale per superfici umide

3) rivestimento impermeabilizzante a basi di elastomeri poliuretanici con modificazione epossidica
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